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Giacomo Bassi
La mission è chiara, anche

se l’obiettivo da raggiungere è
ambizioso: fare in modo che tra
le aziende, i cittadini, le banche
e la pubblica amministrazione
si instauri un rapporto diretto
non mediato dalla fisicità ma
che passi attraverso una piatta-
forma online dalla quale gestire
fatturazioni,pagamenti,scaden-
ze e qualsiasi altra incombenza
finanziaria.

I vantaggi, per tutti gli
stakeholder, sono numerosi: ri-
sparmio di tempo e risorse, mi-
gliorecontrollosuibilanci,abbat-
timentodeglierroricontabili,so-
lo per citarne alcuni. Ed è quindi
con questo scopo che è nato il
consorzio Cbi (Consumer to bu-
siness interaction), che gestisce
lareteitalianaattraversolaquale
questi scambi sono possibili,
che ne definisce gli standard e
che sviluppa sistemi ad hoc sia
per i consorziati sia per gli altri
attoridelsistemafinanziariona-
zionale. «Volendo riassumere,
Cbi gestisce l’infrastruttura che
consente lo scambio di flussi fi-
nanziari tra aziende, banche e
pubblica amministrazione –
spiega il direttore generale del
Consorzio, Liliana Fratini Passi
– e sulla quale ogni anno passa-
nooltre4,4miliardiditransazio-
ni (dispositive e informative)
scambiate tra quasi un milione
di aziende aderenti e 630 istituti
finanziariconsorziati».

Numeri importanti. Ma qual
è la situazione italiana del cor-
porate banking se confrontata
colrestod’Europa?

Diciamo che siamo all’avan-
guardiasiadalpuntodivistanor-
mativosia da quelloappunto in-
frastrutturale. Cbi infatti non si
limitaallagestionedellaretema
haunruolopiùcomplesso,cheè
quellodidefinireiprotocolliob-
bligatori per aderire al consor-
zio, individuare e sviluppare
nuoviservizidamettereadispo-
sizione degli aderenti e traccia-
re un solco all’interno del quale
tutti i soggetti coinvolti nei pro-
cessi finanziari aziendali posso-
noinserirsi.Noipensiamoinfat-
ti che il grande patrimonio co-
struito da Cbi possa e debba es-
sere messo a disposizione del-
l’intero Paese, che potrà trarne
enormivantaggi.

Avetefattounastimaecono-
micadeivantaggicheilsistema
Italia potrebbe avere dallo svi-
luppodelcorporatebanking?

Ivantaggisonoimmensiese-
condo alcuni calcoli superano i
dieci miliardi di euro se si con-
siderano solo quelli legati alla
digitalizzazione delle fatture.
È chiaro che maggiori saranno
gli sviluppi più alti saranno i ri-
sparmi, che potranno essere
utilizzati per far tornare a cre-
scere il nostro Paese.

Quali sono questi servizi of-
ferti ad aziende, banche e pub-
blicheamministrazioni?

Negli anni sono stati numero-
siquellicheabbiamosviluppato.
Ilserviziodifatturazioneelettro-
nica a disposizione delle azien-
de, che consente loro di demate-
rializzaretutti iprocessicorrela-

ti, è (accanto a quelli di incasso e
pagamento, informativi e di ge-
stione documentale) forse uno
deipiùimportanti,configurando-
si come l’anello di congiunzione
tra la supply chain e la financial
chain. È questo uno strumento
moltoutilealleimpresechesfrut-
tandolepotenzialitàdellareteso-
noingradodidialogaredaremo-
to, in tutta sicurezza, con la pro-
pria banca ma anche con le altre
aziendeesoprattuttoconlapub-
blicaamministrazione.

Anche i privati possono
usufruire dei servizi offerti
tramite Cbi?

Certo, e questo sia nelle rela-
zioni con le aziende sia con la
pubblica amministrazione: il

40% degli incassi dello Stato, ad
esempio,ègeneratotramiteilpa-
gamentodeibollettinipostali. Se
riuscissimo, così come già è pos-
sibile fare per le bollette (attra-
verso il sistema dell’Electronic
bill presentment and payment),
a fare inmodochetutti i rapporti
tra il cittadinoe laPadiventasse-
roelettronici, riusciremmoami-
gliorare la vita degli italiani, ab-
battereicostidellamacchinaam-
ministrativa, avere la certezza
dei pagamenti e razionalizzare
l’interosistema.

E la Pa sarebbe pronta a tra-
sformareisuoirapporticoncit-
tadinieimprese?

Dal punto di vista normativo
l’Italiahagiàprevistol’obbligato-
rietà della fattura elettronica per
le imprese fornitrici dello Stato,
penailmancatopagamentodelle
stesse. Accanto a questo ci sono
poitreservizichelaPaoffreapri-
vati, imprese e altre amministra-
zioni attraversoi canali Cbi: i pa-
gamentiditutteleoperazionifat-
te dal portale dell’agenzia del
Territorio (dalle visure agli
estratti); la gestione del Fondo
unicodiGiustizia, nel qualecon-
fluisconoicapitalisequestratial-
le mafie o a soggetti in attesa di
giudizio;e ilmonitoraggio finan-
ziario delle grandi opere pubbli-
che svolto dal Dipartimento per
la programmazione economica
del ministero dell’Economia per
contrastare le infiltrazioni della
criminalitàorganizzata.
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Lo scenario normativo. L’evoluzione del corporate banking e il ruolo del «documento» digitale

I NUMERI

IL CONVEGNO CBI

Più certezza dall’ordine al saldo finale

INTERVISTA LilianaFratiniPassi

Rossella Cadeo
Sono circa tre miliardi le fat-

ture che ogni anno circolano in
Italia e circa 32 miliardi sono
scambiate in Europa, ma solo il
5%informatoelettronico.Illivel-
lodiadozionedellostrumentodi-
gitale è però significativamente
aumentato negli ultimi anni. Al
suo sviluppo stanno contribuen-
do sia le iniziative di standardiz-
zazione avviate a livello europeo
sial’evoluzionenormativanazio-
nale, cui si è appena aggiunto il
decreto sviluppo varato dal Go-
vernoainizioottobre(cheall’arti-
colo 15, obbliga le pubbliche am-
ministrazioni, i gestori di servizi
pubblici e le società interamente
o prevalentemente partecipate
daentipubbliciadaccettarepaga-
menti dagli utenti anche con tec-
nologieelettroniche).

Ma importante ai fini della co-
siddetta "dematerializzazione" è
in particolare l’obbligo della fat-
turazioneelettronicatraimprese
e pubblica amministrazione (fis-
sato dalla legge 244/07, per l’in-
troduzione manca il decreto sul-
le modalità attuative al quale il
ConsigliodiStatohaappenadato
ilvialibera)el’imminenterecepi-
mento della direttiva europea
2015/45/Ue che ne semplifica le
modalitàdiemissioneperfavorir-
ne la diffusione. La fatturazione
elettronicainfattipuòrappresen-
tare una leva importante per im-
primere al Paese un’accelerazio-
ne verso il digitale e consentirgli
unrecuperodicompetitività.

I benefici della dematerializ-
zazione del documento conta-
bile sono molteplici, in termini
di ottimizzazione delle risorse
dedicate, eliminazione degli
spazi per la conservazione del
cartaceo, riduzione delle con-
troversie su disguidi e ritardi,
trasparenza del processo di fat-
turazione, migliore gestione
dei flussi di cassa, taglio dei co-
sti, semplificazione.

A proposito della spesa – se-
condo le analisi dell’Osservato-
rio sulla fattura elettronica e la
dematerializzazionedellaScho-
ol of management del Politecni-
co di Milano – con l’adozione
della fatturazione elettronica si
potrebbe arrivare a un rispar-
miodi 1-2 euroafattura(nei pro-
gettidisolaconservazionesosti-
tutiva), ma anche di 4-12 euro
(per i progetti di "fatturazione
elettronica pura") fino a 30-80
euro (progetti che coprono l’in-
tero ciclo ordine-pagamento).

EinbaseaunostudiodiBillen-
tins,societàdiconsulenzaspecia-
lizzata nello sviluppo di soluzio-
nidie-billingede-invoicing,ladi-

gitalizzazionedelprocessodifat-
turazione potrebbe ridurre i co-
stidel50-80%rispettoallagestio-
ne cartacea, con un ritorno degli
investimenti nel giro di sei mesi.
Vantaggi anche sulla tempistica:
contro le quattro settimane ne-
cessarie per la ricezione, gestio-
ne e pagamento della versione
cartacea, si può ipotizzare una
mediadi 10giorni per la versione
elettronica, con effetti positivi
sulla liquiditàa disposizione.

Al di là della fattura, se tutti i
documenti "business" prodotti
nel Paese fossero dematerializ-
zati con la digitalizzazione dei
corrispondenti processi – sem-
pre secondo i dati dell’Osserva-
torio sulla fatturazione elettro-

nica – il risparmio per il sistema
Paese potrebbe arrivare oltre i
200 miliardi all’anno.

Inoltre–standoall’Osservato-
rio Agenda Digitale del Politec-
nico appena presentato allo
Smau–dall’adozionedi tecnolo-
giedigitalineiprocessigestiona-
li, la Pubblica amministrazione
potrebbeottenerenel medio pe-
riodo (tre anni) una serie di im-
portanti benefici economici,
quantificabili inoltre20miliardi
di minori costi all’anno. Nel det-
taglio: dall’e-procurement cin-
que miliardi; dalla fatturazione
elettronica Pa-fornitori un mi-
liardoperciascunadelleduepar-
ti (e ulteriori treper i privati nel-
le relazioni B2b); dai pagamenti
elettronici di tasse e imposte 0,6
miliardi (e altri 5 di minore eva-
sione fiscale con i pagamenti
elettronici nel retail consumer);
15 miliardi dall’incremento della
produttività del personale.

Ma a che punto è il processo
didigitalizzazioneinItalia?L’au-
tomazione dei sistemi di paga-
mento sta trovando spazio nella
Pubblica amministrazione an-
che con il Sicoge (il sistema per
lagestione integratadellaconta-
bilità economica e finanziaria)
integrato con il Sirgs (Sistema
informativodellaRagioneriage-
nerale dello Stato). Negli ultimi
8 anni sono stati investiti più di
750milionipermigliorarelafrui-
bilità dei servizi a cittadini e im-
prese,malastradadafareèanco-
ra molta se si pensa che meno
della metà degli enti locali con-
sentedipagaretributiotassetra-
mite i propri portali web.

Sul fronte imprese, l’Osser-
vatorio sulla fatturazione elet-
tronica rileva che oltre 60mila
imprese nel 2011 hanno scam-
biato in formato elettronico (at-
traverso canali Edi, extranet o
portali) almeno una parte dei
documenti del ciclo dell’ordi-
ne o hanno portato in conserva-
zione sostitutiva le fatture: cir-
ca la metà tra le grandi, una su 6
tra le Pmi e meno dell’1% tra le
microimprese dell’intero siste-
ma produttivo, con un trend in
netta crescita. Quanto alla fat-
turazione elettronica, ancora
poche sono le realtà che hanno
intrapreso la strada della fattu-
razione elettronica "pura".

Un più deciso sviluppo della
dematerializzazionepotrebbeve-
nire proprio dall’introduzione
dell’obbligo della fatturazione
elettronica per la fornitura di be-
nieiserviziallapubblicaammini-
strazione e dal rispetto delle tap-
pepreviste dall’Agendadigitale.
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Benedetto Santacroce
Riconciliazione dei pro-

cessi contabili con i flussi fi-
nanziari sino alla completa in-
tegrazione e automazione del
cicloattivo e passivo della fat-
turazione: le evoluzioni nor-
mativa e tecnologica in atto
stanno rendendo sempre più
indispensabile una gestione
dematerializzata dei docu-
menti aziendali, rispondendo
peraltro anche all’esigenza di
ridurre le tempistichedipaga-
mento.Un’esigenzachesispo-
sa perfettamente con l’evolu-
zione che negli ultimi anni ha
caratterizzato il sistema dei
pagamenti e, in particolare, il
corporate banking che con-
sente di automatizzare e di
rendere immediata la riconci-
liazione, ossia la verifica del-
l’esattezza delle registrazio-
ni contabili attraverso il con-
fronto con l’estratto conto.
Nella stessa logica si muove
il recepimento in Italia – dal

1˚gennaio 2013 – delle nuove
disposizioni comunitarie in
materia di fatturazione elet-
tronica, regole che si affian-
cano a quelle messe in cam-
po per fronteggiare i ritardi
dei pagamenti nelle transa-
zioni commerciali.

La funzione

La fattura elettronica, infatti,
costituendo uno degli anelli
fondamentali dell’intero ciclo
"ordine-consegna-fatturazio-
ne-pagamento", determinerà
nei fatti maggiori certezze nei
termini di pagamento. Un
esempio che riguarda la filiera
agroalimentare: l’articolo 62
del decreto legge 1/12 (il cosid-
detto cresci-Italia, convertito
dalla legge 27/12) per fronteg-
giare le pratiche commerciali
sleali, con l’obiettivo di au-
mentare la trasparenza preve-
de l’obbligo della forma scrit-
ta per i contratti chehanno co-
me oggetto la cessione di pro-

dotti agricoli e alimentari
(escluse le vendite al consu-
matore finale). Questi vincoli
di forma determinano l’obbli-
go per il cliente di effettuare il
pagamento dei corrispettivi a
30 giorni (merci deperibili) e a
60(mercenondeperibili)ade-
correre all’ultimo giorno del
mese di ricevimento proprio
dellafatturaepotrebberoesse-
reassolti con il ricorso alla fat-
tura elettronica. La fattura
elettronica, infatti, permette-
rebbe di riscontrare le tempi-
stiche di emissione dei docu-
mentiericonciliarlicon ipaga-
menti, tenendo conto, in via
automatizzata, di eventuali ri-
tardi e della maturazione dei
corrispondenti interessi.

In un’ottica più generale di
sistema, la fattura elettronica
garantisce un’integrazione
completa delle registrazioni
contabili con i movimenti fi-
nanziari, rispondendo anche
a quelle esigenze di contrasto

alla lotta all’evasione sempre
più al centro delle attenzioni
del legislatore.

Il Sicoge

Il modello verso cui occorre
necessariamente tendere è
quello del Sicoge, ossia il "Si-
stema per la gestione integra-
ta della contabilità economi-
ca e finanziaria". Si tratta di
unsistema informativodi con-
tabilità, integrato organica-
mente, tramite flussi informa-
tici, con il Sistema informati-
vo della Ragioneria generale
dello Stato (Sirgs). Sin dal
2002 è statadi fatto automatiz-
zata la gestione della contabi-
lità finanziaria delle Ammini-
strazioni pubbliche, attraver-
so tutte le fasi di predisposi-
zione e gestione del bilancio
ed emissione degli atti di spe-
sa quali impegni, ordini di pa-
gare, ordini di accreditamen-
to e decreti di assegnazione
fondi. Dal 2007, il Sicoge si è

arricchitodinuovefunzionali-
tà relative alle registrazioni di
contabilità economico-patri-
moniale-analitico, divenendo
il sistema informativo per la
gestione integrata della conta-
bilità economica e finanziaria
che consente alle amministra-
zioni di effettuare sia le regi-
strazioni di carattere econo-
mico-patrimoniale-analitico
sia quelle di tipo finanziario.

L’obbligo

Il mondo imprenditoriale do-
vrebbe avvicinarsi all’inte-
grazione automatizzata tra
documenti contabili e atte-
stati di spesa o di pagamen-
to, assicurando la gestione
del processo di formazione
del bilancio attraverso il con-
trollo di tutte le fasi in cui si
articola il processo di spesa,
alimentando in modo omoge-
neo e tempestivo le scritture
contabili e fornendo dati per
il controllo di gestione. Non

è un caso se con l’articolo 1,
commi 209-214 della legge
244/07 (la Finanziaria 2008)
sia stato introdotto l’obbligo
di fatturazione elettronica
nei confronti delle pubbli-
che amministrazioni.

In attesa del secondo de-
creto ministeriale di attua-
zione del particolare obbli-
go (e sul quale il Consiglio
di Stato ha appena espresso
parere favorevole), la stra-
da maestra verso una gestio-
ne dematerializzata del ci-
clo di fatturazione appare
ed è non solo tracciata ma
già ampiamente intrapresa.

Analoghe prospettive di
evoluzione verso la demate-
rializzazione dei servizi di in-
cassi o pagamenti sono rap-
presentate dal sistema Cbi
(Corporate banking interban-
cario) e dal Sepa (Single euro
payments area) al fine di far
fronte alle crescenti esigenze
di internazionalizzazione, in-
teroperabilità ed efficienta-
mentogarantendo un approc-
cio sistematico all’integrazio-
ne tra documenti contabili e
attestati di spesa.
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Imprese e pagamenti. Potenziale risparmio di oltre 200 miliardi con gli strumenti telematici nei processi interni e verso i fornitori

La ricevuta virtuale taglia i costi
Numerosi i benefici in termini di consumi, risorse dedicate, tempistica e sicurezza
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unaspintaalladiffusioneu pagina 23

15
Miliardi
RisparmioannuoperlaPaalla
voceproduttivitàdelpersonale
conunincrementodeltassodi
digitalizzazioneeinnovazione
(stimeOsservatorioAgenda
DigitaledelPolitecnicoMilano)

45
Miliardi
Totaledeidocumentilegatiad
attivitàdibusinessredattiogni
annoinItalia.Conla
dematerializzazione,solodi
cartaemateriali,sipotrebbero
risparmiare12miliardidieuro

200
Miliardi
Ilrisparmiostimato
dall’Osservatorioperla
fatturazioneelettronicadel
PolitecnicodiMilanoconil
passaggioallacompleta
digitalizzazionedeiprocessi
edeidocumenti

244/07
Legge
LaFinanziariaperil2008ha
introdottol’obbligodellafattura
elettronicaperipagamentidei
benieservizifornitialla
Pubblicaamministrazione

Un unico «snodo»
governerà i flussi
delle transazioni

«Il Cbi definisce anche
i protocolli obbligatori
per aderire e individuare
i servizi da sviluppare»

ATTUAZIONEIN RITARDO
Manca il decreto che fissi
ladata d’avvio dell’obbligo
dellamodalità telematica
per i beni e servizivenduti
agli uffici pubblici

ILLUSTRAZIONE DI ALBERTO RUGGIERI

Cbi. Liliana Fratini Passi è
direttore generale del Consorzio

Appuntamento annuale
Sisvolgeràil22eil23

novembreaRomaaPalazzo
Altieri,l’edizione2012del
convegnoannualediCbi
destinatoallacommunity
internazionaledelCorporate
bankinginternazionale.

Le tematiche
Itemiportantidiquest’anno

sono«Corporatebanking,
e-billingefatturaelettronica».
Relatoridituttoilmondo
approfondirannogliaspetti
tecniciegliimpatticommercialie
strategici.Inparticolaresiparlerà

di:attivitàdistandardizzazione
internazionale;leinnovazioninei
sistemidipagamento;sviluppo
dellaSepa;l’integrazione
tralecomunitàfinanziarie
internazionali;iservizi
asupportodellaPa.

E-billing
Lanovitàdiquest’anno

riguardal’e-billing,servizioche
consentiràaun’aziendaoaun
entediinviareperviatelematica
unabollettaaipropriclienti,
abilitandoneilpagamento
automaticotramiteinternet.Altre
informazionisuwww.cbi-org.eu.
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VIA TELEMATICA

Esperienze. Standard digitali condivisi tra aziende e con i retailerVersionetelematica.Cosacambiaconil recepimentodelladirettiva45/2010

Giacomo Bassi
Ridurreitempidipagamen-

todellefatture,archiviareinma-
nierasempliceeimmediatal’in-
teracontabilitàaziendale,dema-
terializzaree integrare iproces-
si nella relazione finanziaria tra
imprese o tra esse e la pubblica
amministrazione centrale o pe-
riferica.Ilcorporatebankingin-
terbancario – il servizio banca-
rio telematico che consente a
un’aziendadiusufruiredaremo-
todiunampiobouquet di servi-
zi finanziari e di interfacciarsi
attraverso una sola piattaforma
e un unico soggetto bancario
con tutti gli istituti di credito
coniqualièinrelazione–sicon-
figura sempre più come uno
strumentochepuòaiutarelere-
altàproduttivedelnostroPaese
a migliorare le proprie perfor-
mance,semplificandoeottimiz-
zando diversi aspetti cruciali
dell’attività aziendale, dalla fat-
turazione ai pagamenti verso la
pubblica amministrazione.

Ma il corporate banking
svolge anche un’altra impor-
tante funzione: rappresenta
un’armaefficace percombatte-
resia lacorruzione sia l’evasio-
nefiscaleattraverso lacomple-
ta tracciabilità delle transazio-
ni e il controllo delle stesse.
«L’obiettivo del servizio di
corporatebanking interbanca-
rio – si legge negli atti di indi-
rizzo dell’Unione europea e
degli altri soggetti internazio-
nali in materia finanziaria – è
da una parte quello di facilita-
re la dematerializzazionee l’in-
tegrazione dei processi nella
relazione business to business
(B2b), quindi tra imprese, e
dall’altra di rendere più diretti
i rapporti in quella business to
government (B2g), ossia tra le
aziende e l’amministrazione
centrale o periferica».

Strumento principe, soprat-
tutto per quanto riguarda la
prima relazione, è quello del-

la fatturazione elettronica,
che non solo consente un ri-
sparmio per le aziende stima-
to nell’ordine dell’80% rispet-
to alla tradizionale fattura car-
tacea e ai relativi costi di ge-
stione, ma anche di rendere
potenzialmente automatica
l’intera catena commerciale-
logistico-finanziaria.

Attraverso le fatture elet-
troniche infatti le imprese
possono, all’atto dell’emissio-
ne, richiedere immediata-
mente il pagamento, ricever-
lo e riconciliarlo e infine ar-

chiviare l’intera procedura
rendendo il tutto accessibile
e di facile individuazione.

«L’importanza della fattura-
zione elettronica nei rapporti
Business to business - spiegano
dal Consorzio Cbi, che in Italia
gestisce la rete attraverso la
quale imprese e banche posso-
no scambiarsi le informazioni
sensibili – è ancora più eviden-
te in un contesto di crisi finan-
ziariachespingeleaziendeari-
chiedere soluzioni innovative
che rispondano alle crescenti
esigenze di rendere liquido il
working capital, efficientando
tutte le differenti fasi del pro-
cesso commerciale e finanzia-
rio.Perciòfindal2007sonosta-
ti sviluppati servizi innovativi
a disposizione delle imprese,
nonsolorelativi all’area incassi
e pagamenti e all’area informa-
tiva, ma anche servizidi gestio-
nedocumentale:traquestirien-
trano appunto quelli di fattura-
zioneelettronica e quelli finan-
ziari a essi correlati».

Vantaggieserviziancorapo-
co sfruttati dalle aziende: se-
condo le ultime statistiche, in-
fatti, a fronte di oltre 30 miliar-
didi fatture scambiate ogni an-
no nell’area dell’Unione euro-
pea, solo il 5% sono quelle elet-
troniche. Una percentuale che
in Italia potrebbe però aumen-
tare sensibilmente se l’impian-
to normativo esistente venisse
armonizzato e le disposizioni
in materia applicate. Non solo
per quanto riguarda i rapporti
finanziari tra le impresema an-
che per la relazione tra queste
ultime, i cittadini e la pubblica
amministrazione.

La fatturazione elettronica
Business to government (B2g)
èinfattiunobbligostabilitodal-
la legge Finanziaria del 2008,
che impone a tutti i fornitori di
beni e servizi allo Stato l’invio
dellafatturaelettronicaalleam-
ministrazioni pubbliche attra-

verso il braccio tecnico Sogei,
gestore del sistema di inter-
scambio della Pa stessa.

Il decreto attuativo che ha
chiarificato le modalità attuati-
ve, prima fra tutte la gradualità
dell’entrata in vigore è stato ap-
provato il 12 ottobre scorso.
Unavoltaaregime lanovità (ri-
badita anche dal decreto sem-
plificazioni del governo Mon-
ti) porterà grandi vantaggi sia
alleaziendefornitricisiaall’am-
ministrazione statale, miglio-
rando le perfomance dell’inte-
ra filiera e agevolando la crea-
zionediunvirtuosismoneirap-
porti Pa-utente-banca. Per le
aziende in primo luogo, oltre a

una semplificazione delle pro-
cedure e riduzione dei costi, si
potrebbero diminuire enorme-
mente i tempi di pagamento,
mentre per gli enti pubblici
(per i quali sono stimati oltre
due miliardi di euro di rispar-
mio)potrannoessere migliora-
te le procedure di verifica dei
conti, che verrebbero in questo
modocompletamentedigitaliz-
zati e resi disponibili in tempo
realeatuttigliorganidicontrol-
lo. L’infrastruttura tecnologica
messa in piedi dal consorzio
Cbi in questi anni (e che conta
oltre 850mila imprese aderenti
e quasi altrettanti professioni-
sti) potrebbe quindi essere uti-

lizzata per accelerare il proces-
so di applicazione della fattura-
zione elettronica B2g, consen-
tendosiaallepubblicheammini-
strazionisiaaisoggettiche inte-
ragiscono con esse di accedere
agevolmente a servizi bancari
dispositivi e informativi in mo-
dalità integrata.Eridurrecosìal
minimo sprechi e inefficienze
delprocessodiacquistoerendi-
contazionedellespese.
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Èun’architetturacomples-
sa quella attraverso la quale le
imprese,lepubblicheammini-
strazioni o i singoli cittadini
possonoutilizzarelareteinfra-
strutturale del Consorzio Cbi
pereseguireipagamenti,moni-
torareicontioinviareericeve-
re le fatture in maniera total-
mentedematerializzata.Un’ar-
chitetturachecambiaasecon-
da dell’utilizzatore finale del
servizio messo a disposizione
dal gestore della rete ma che è
costituito da due soggetti fon-
damentali: l’utenteegli istituti
finanziari aderenti al Consor-
zio (che sono oltre 630 più le
Poste e due servizi di moneta
elettronica)coniqualiessoin-
trattienerapporti.

«Il servizio Cbi consente a
ciascun utente mono/multi-
bancarizzato di interfacciarsi
conunosolotraipropri istitu-
ti finanziari (definito "propo-
nente") per effettuare opera-
zioni di tesoreria complesse
con tutti gli altri istituti con i
quali ha un rapporto di conto
corrente (definiti "passivi")
garantendoall’impresa – spie-
gano dal quartier generale del
Consorzio – notevoli vantaggi
quali la dematerializzazione
della messaggistica finanzia-
ria,l’inviodelledisposizionial-
la propria banca e la ricezione
delle informazioni contabili
conrapiditàeefficienza, l’otti-
mizzazionedellagestionecon-
tabile, finanziaria, logistica e
amministrativa, l’integrazio-
ne degli Erp aziendali con i si-
stemidicorporatebanking,ri-
conciliazione automatica dei
pagamenti con flussi e docu-
menticontabili».

Il meccanismo funziona in
questo modo: un’azienda (o
una pubblica amministrazio-
ne) aderente al Consorzio
Cbi, tramite un terminale in-
formatico installato nella pro-
pria sede, dà disposizione a
uno degli istituti di credito nei
qualiètitolarediuncontocor-
rente (l’istituto "proponen-
te")di effettuareun pagamen-
toneiconfrontidiunaltrosog-
getto che si appoggia a una
bancaterza("passivo").Leco-
municazioni o le disposizioni
così veicolate vengono quindi
codificate dai protocolli della
rete Cbi e inviate al destinata-
rio, che può accedervi e con-
trollarledirettamentedalpro-
priocomputer.

In questo modo si delinea-
no due differenti direttrici (la
prima tra cliente e istituto di
credito e la seconda interban-
caria sotto la governance di
Cbi) alla quale se ne affianca
una terza, anch’essa interban-
caria, finalizzata al "clearing
andsettlement"delle fatturee
dei pagamenti. «Il servizio
Cbicontemplamolteplici fun-
zioni – sottolineano ancora
dal Consorzio – divise in varie
aree: quella "incassi e paga-
menti", quella "informativa",
che racchiude le funzioni di
esito e rendicontazione delle
disposizionieffettuate,equel-

la di "gestione documentale",
attraverso la quale avviene lo
scambiodidocumentielettro-
nici (dalle fatture ad altri tipi
di formatidigitali) tra soggetti
aderential consorziostesso».

Ma i servizi offerti da Cbi
non si limitano a questo e non
hanno come unici destinatari
le imprese, le pubbliche am-
ministrazioni e gli istituti fi-
nanziari. «Nello scenario na-
zionale e internazionale si
stanno affermando in misura
crescente servizi che consen-
tono a un’azienda/ente di in-
viare una bolletta ai propri
clienti abilitandone il paga-

mentoautomatico tramite in-
ternet e semplificando i pro-
cessidiriconciliazioneconta-
bile di tali servizi».

Ed è in questo contesto di
forte differenziazione e nel-
l’ambito dello stream proget-
tuale "Business to Consume"
che è nato l’ultimo prodotto
dell’offerta del Consorzio Cbi
dedicato ai cittadini, ai cosid-
detti"retail",cheattraversol’e-
Billingsonoingradodiriceve-
reepagareinmodalitàtelema-
tica una qualsiasi bolletta, in-
tendendo con essa l’importo
dovutoaseguitodell’erogazio-
nediun servizio.

«L’e-Billing consente quin-
di agli utenti di home-banking
ocorporate-bankingdegliisti-
tuti finanziari consorziati al
Cbilavisualizzazioneeilpaga-
mento delle bollette emesse
da soggetti biller clienti del
Cbi,chepossonoessereimpre-
seopubblicheamministrazio-
nicentralio locali».

Nello specifico, l’utente
(via computer, al bancomat o
in modalità mobile) richiede
allapropria bancadi vedere la
bolletta, questa invia la do-
manda al soggetto emittente
(il biller) che a sua volta resti-
tuisce i dati richiesti all’istitu-
to di credito. Quest’ultimo li
fornisce al cliente che dispo-
ne il pagamento alla propria
banca la quale, infine, lo invia
al fornitore del servizio, con-
sentendo nello stesso tempo
l’allineamento delle posizioni
debitorie/creditoriedell’uten-
te e aggiornando i dati della
bolletta.Iltuttosenzamuover-
si da casa o dall’ufficio.

G. B.
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IN SINTESI I NUMERI

La piattaforma Cbi. Come funziona

Il meccanismo

Andrea Curiat
Il processo di digitalizza-

zionedelle transazioni e delle
fatture non riguarda esclusi-
vamenteleaziendechetratta-
no con la pubblica ammini-
strazione. Anche tra le socie-
tà attive in ambito B2b e B2c, i
vantaggi della fatturazione
elettronica sono troppo evi-
denti per essere ignorati.

Nel 2012 verranno emesse
intuttoilmondopiùdi200mi-
liardi di conti e fatture desti-
nati a clienti privati, stando a
dati dell’"E-Invoicing/E-Bil-
ling report 2012" elaborato da
Billentis. In Europa, il totale
stimato raggiungerà i 17 mi-
liardi, di cui il 12% in formato
elettronico. Si parla, quindi,
dipiùdi2miliardidirendicon-
tazioni di cui non esiste alcu-
na controparte cartacea. E si
stima che nel prossimo futu-
ro il tasso di digitalizzazione
B2c cresca in media del 25%
l’anno in tutta l’eurozona.

Anche in Italia sono nati
consorzi e progetti volti a in-
centivare la nascita e la diffu-
sione di una e-supply chain
execution, una catena esecuti-
vachesfrutti–nell’ambitodel-
la distribuzione e fornitura di
beni e servizi – tutto il poten-
ziale dei documenti elettroni-
ci. Molti di questi hanno natu-
ra privata: è il caso, ad esem-
pio, del consorzio Dafne che
vede la partecipazione del
99%delleaziendefarmaceuti-
che italiane. Il consorzio, nato
nel 1992, è una comunità B2b
attiva su vari fronti. Si va dalla
logistica collaborativa (intesa
come standardizzazione dei
formati e dei contenuti della
messaggistica tra aziende, de-
positari e distributori) al pro-
gettoperladematerializzazio-
ne dei buoni acquisto, grazie
alquale gliaderenti al consor-
zio possono abbandonare del
tutto la gestione cartacea dei
documenti in questione.

Maunodegliobiettiviprin-
cipali del consorzio sta pro-
prio nella diffusione della fat-
tura elettronica: il progetto,

operativo dal maggio del
2009 attraverso una partner-
shipconIntesaSanpaolo,per-
mette alle aziende di gestire
in via telematica fatture, libri
contabili e registri, flussi fi-
nanziari, cicli passivi e la ri-
conciliazione automatica dei
pagamenti. Oggi, il consorzio
Dafnesta lavorandoalprossi-
mo passo: l’integrazione tra
servizidi fatturazioneelettro-
nica e servizi finanziari.

Nell’ambito dell’industria
delmaterialeelettricoedell’il-
luminazioneèattivaMetel,so-
cietàdiproprietàdiFmeedel-
leassociazionidisettore Anie
e Arame. L’obiettivo è svilup-
pare uno standard di comuni-

cazione interaziendale per
un’industria che, in Italia, fat-
tura 7 miliardi di euro. Metel,
adoggi,contapiùdi700clien-
ti traproduttori,distributorie
agenti e offre loro la possibili-
tàdicreareegestireonlinefat-
ture, listini prezzi, ordini e
conferme d’ordine, abbatten-
do i costi di gestione.

Anche i rapporti tra indu-
strie e retailer hanno bisogno
distandard digitali condivisi e
protocolli comuni di codifica.
Se ne occupa la Ediel Servizi,
nata dalle associazioni Aires,
Anitec e Confindustria Cedec
Italia. Lo scopo della società è
creareunapiattaformaelettro-
nica condivisa per la gestione
e dematerializzazione docu-
mentale dell’intero ciclo
dell’ordine,cosìdaridurreco-
stiederrorieoffrireservizimi-
glioriaiclienti finali.

Più di 35mila aziende sono
infine raggruppate nell’asso-
ciazione Gs1 Italy / Indicod-
Ecr, che si occupa di diffonde-
retra le impresedel largocon-
sumo i principali standard di-
gitali mondiali. Tra questi vi
sonoisistemiEdi,perloscam-
bio elettronico di informazio-
ni commerciali, ed Euritmo,
perlacomunicazionetraleim-
preseattraversoilweb;maan-
che un Catalogo elettronico
che permette di sincronizzare
le informazioni anagrafiche
dei prodotti tra i vari partner
commerciali; e la piattaforma
Procedocheconsenteloscam-
bio elettronico di fatture, note
di credito e di addebito tra di-
stributorie fornitori.

Dal lato degli istituti di cre-
dito,invece,leBanchepopola-
ri italiane aderiscono al grup-
po Icbpi, specializzato pro-
prioinmonetica,sistemidipa-
gamento elettronici, servizi di
outsourcing e di consulenza.
Tramiteunapartnershipinter-
nazionale con il processor di
pagamenti Equens, il gruppo
Icbpigestisceogniannounmi-
liardo di transazioni pari al
17%del mercatoeuropeo.
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FATTURE ELETTRONICHE
SPECIALE

COORDINAMENTO: Rossella Cadeo

Alessandro Mastromatteo
È imminente il recepimen-

to nazionale della direttiva
2010/45/Ue che, introducendo
importantimodifichealladisci-
plinaIva,cambiaancheledispo-
sizioni in tema di fatturazione
elettronica semplificandone le
modalità di emissione al fine di
favorirnediffusione eutilizzo.

Loschemadidecretolegisla-
tivo di recepimento qualifica
infatti come elettronica la fat-
tura emessa e ricevuta in for-
matoelettronico. Inoltre la fat-
tura si considera emessa all’at-
todellasuaconsegna,spedizio-
ne, trasmissione o messa a di-
sposizione del cessionario o
committente. La scelta del for-
mato è liberamente definibile
daisoggettipassivi.Puòtrattar-
si, per esempio, di fatture sotto
forma di messaggi strutturati
in formato Xml oppure di altri
tipi di formato elettronico co-
me un messaggio di posta elet-
tronicacon un allegato in Pdf o
unfaxricevutoinformatoelet-
tronico anziché cartaceo.

L’articolo 21, comma 3 del
Dpr633/72verràatalfinemodi-
ficatolasciandoalsoggettopas-
sivo la scelta di individuare le
modalitàconcuiassicurareau-
tenticità dell’origine, integrità
del contenuto e leggibilità del-
la fattura che, in precedenza,
potevanoesseregarantitesola-
mente con l’apposizione della
firma elettronica qualificata o
digitaledell’emittenteol’utiliz-
zo di sistemi Edi di trasmissio-
ne elettronica dei dati.

Dal2013, taligaranziepotran-
no essere offerte mediante si-
stemi di controllo di gestione
che assicurino un collegamen-
to affidabile tra la fattura e la
cessione di beni o la prestazio-
ne di servizi a essa riferibile.

Per garantire l’emissione
di una fattura elettronica sen-
za l’utilizzo di firma digitale o
trasmissione Edi, la struttura
gestionale interna all’azien-
da dovrebbe quindi essere ta-
le da potere realizzare una pi-
sta di controllo sicura e garan-
tita tra la fattura emessa e

l’operazione Iva realizzata.
In particolare, deve esistere

un collegamento inequivocabi-
le tra tutta la documentazione
rilevantenelciclodi fatturazio-
ne:partendodagliaccordicom-
merciali,originariamenteinter-
corsi tra fornitore e cliente, si
devepoterarrivareallaquietan-
za di pagamento e alle registra-
zioni contabili passando per
eventualibollediconsegnadel-
la merce e, logicamente, per la
fatturaemessa.Ilpercorsodiri-
cerca deve essere reso possibi-
leanche al contrario.

Il processo di controllo si
completa infine con conserva-
zionesostitutivadeidocumen-
ti così da garantire nel tempo

non solo la non alterabilità del
contenuto ma anche e soprat-
tutto la loro leggibilità. L’inte-
ro sistema dovrebbe inoltre
operareinambientesicuro,co-
sì da tenere traccia di qualsiasi
modifica apportata al docu-
mento purché autorizzata.

La validità di un sistema di
controllo così strutturato do-
vrebbe comunque essere certi-
ficata dall’Amministrazione fi-
nanziaria anche in base a even-
tualiulterioriverificheeffettua-
te da revisori esterni all’azien-
da. Qui entrano in gioco i siste-
mi di gestione integrata tra do-
cumenti contabili e attestati di
incassoepagamentochefavori-
scono una direzione unitaria e
più fluida alla contabilizzazio-
ne e liquidazione delle opera-
zioniattiveepassive.

Non tutte le fatture create in
formato elettronico peraltro
possonoessereconsiderateco-
me elettroniche per il destina-
tario. Le fatture create infatti
in formato elettronico, ad
esempio tramite un software
di contabilità o un software di
elaborazione di testi, ma invia-
te e ricevute su carta, costitui-
sconofattureelettronichesola-
mente per l’emittente ma non
perildestinatarioperchéman-
ca la sua accettazione.

Requisito essenziale per
configurare infatti una fattura
come elettronica consiste
nell’accettazione del destina-
tario. L’accordo può essere a
tal fine formale o tacito.
L’eventuale trattazione ovve-
roilpagamento della fatturari-
cevuta costituiscono infatti
comportamenti concludenti
tali da far ritenere validamen-
temanifestata lavolontàarice-
vere fatture elettroniche.

L’accordo stesso quindi non
dovrebbe essere subordinato a
unasuaformalizzazione.Lefat-
tureelettronichedevono infine
essere conservate in modalità
elettronica, mentre le fatture
create in formato elettronico e
quelle cartacee possono essere
conservateelettronicamente.
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RIDUZIONEDI SPESA
Sistima in oltre due miliardi
il risparmio ottenibile
dalla Pacon l’introduzione
dell’obbligo dell’e-invoice
per tutti i fornitori

Progetti e consorzi tra imprese
per migliorare scambi e servizi

Da gennaio i documenti Iva
si adeguano alle regole europee

SEGMENTO DOMESTICO
Disponibile ora un servizio
che consente aiclienti retail
deisoggetti consorziati
divisualizzare e regolare
online le bollette emesse

LIBERA SCELTA
L’«atto»può essere emesso
adesempio come messaggio
strutturato in formato Xlm
oppure come unae-mail
con un allegato in Pdf

Gli effetti nel B2g e nel B2b. Con la dematerializzazione si possono ottimizzare aspetti cruciali dell’attività aziendale

Addio alle carte, controlli migliori
Tracciabilità delle transazioni arma efficace contro corruzione ed evasione fiscale

Più efficienza. In una fase di crisi finanziaria, le soluzioni innovative come i pagamenti elettronici possono
ottimizzare tutte le fasi del processo commerciale e finanziario

CORBIS

Fonte: Cbi, Corporate banking interbancario

Le tre tipologie
Inbaseaisoggetticoinvolti

nellatransazionielettronichesi
distinguonodiversetipologie
dieCommerce

B2g
Ilsoggettoacquirenteèla

Pubblicaamministrazione
mentreil fornitoreèl’impresa
chevendeibenieiservizi
richiesti

B2b
Siglachecontraddistinguele

transazionichecoinvolgono
un’impresafornitricee
un’impresaacquirente

B2c
Settorecheincludele

transazionitraleimpreseei
consumatorifinaliche
acquistanosuunportale
ounsito

Basta un terminale
per veicolare
tutte le operazioni

Da Impresa/Pa a Istituto finanziario
Da Istituto finanziario a Impresa/Pa
Da Impresa/Pa a Impresa/Pa(E2E)

AREA 1 Cliente - Istituto finanziario proponente

Impresa/Pa Impresa/Pa

AREA 2 Interbancaria sottoposta a governance CBI

CBI
Corporate Banking Interbancario

Istituto finanziario
proponente

Istituto finanziario
proponente

Istituto finanziario
passivo

Istituto finanziario
passivo

Istituto finanziario
passivo

Directory 
Community

CBI

AREA 3 Interbancaria per Clearing and Settlement

Clearing and settlement

Istituto finanziario
destinatario

Istituto finanziario
destinatario

GIÀ AVANTI
Farmaceutica,elettrico
e largo consumo
tra i settori impegnati
a sfruttare tutto il potenziale
delle «relazioni» digitali

La direttiva
1 Dal1˚gennaio2013entrano
invigoreledisposizioniinterne
cherecepisconoladirettiva
2010/45/Ueriguardanteil
sistemacomuned’impostasul
valoreaggiuntoperquanto
riguardalenormeinmateriadi
fatturazione.Nuoveregole
vengonointrodotteanchein
materiadifatturaelettronica

Lo scopo
Scopodellenuovemisureè

combatterelafrodetramitela
piùrapidacircolazionedelle
informazionifragliStati
membriesemplificareleregole
avantaggiodellePmi

Equiparazione
Ildocumentoelettronico

vienetotalmenteequiparatoa
quellocartaceo,conla
semplificazionedeirequisiti
perlatrasmissioneeperla
conservazione

200
Miliardi
Fattureecontidestinatiai
clientiprivatiintuttoilmondo
nel2012(rilevazionidi
Billentis)

17
Miliardi
Iltotaledifattureecontiin
Europanel2012.Solodue
miliardi(ossiail2%)sonoin
versioneelettronica.Aquesto
volumesiaggiungonoaltri16
miliardiscambiatinelsettore
B2beB2g

25%
Crescita
Tassodicrescitaannuodella
digitalizzazionenelB2c
stimatodaBillentisper
l’eurozona

LE AREE
Tre le funzioni garantite
dal consorzio in via digitale:
incassie pagamenti,
rendicontodelle operazioni
egestione documentale

ComefunzionailsistemaCbiperipagamentiinterbancari


